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rassegna 
internazionale 

Dopo la 
resa di Dacca 

I ii rimi di Dm ni e In t ic 
pila annulli iuta da 11 Imita sul 
( ionio uiLiiUnUik non si mina­
no ilittlimilf! i) tiLttmiic In One 
Hi un coullilio clic usi Ina in-
\ t u \ di M"i9Limir»i ancora eem 
UH lo lo ilici il ululi eomplicii-
/ lonl nrf miniai li Irn jji Mei 
li d io Inuma to^teiiiilo o sei-
Bltnnono la caus i doli uno o 
il* ( ru l l io ceinluiduile H pre­
sidente! del Pakistan, il ge.no-
mia Yavn Khan, rcsponsahile 
pnncipnlo di l la ribellione del 
Pnkistun mtenta le , ria già di­
t i l imato ilio il suo paese non 
iiLCt'Mfi il a fatto commuto » 
ml l i tar r , continuerà a batter­
si per POI upt rare le et terre pi r-
dillo » m] lui nmiiinuiilo di 
voler punii alitare, il 31) di di-
c imbr i , una nuova Co »tj tu / io­
li 0 valida, egli ha detto, p t r 
(titillo ti duo lo l eg ion i» d i ) 
l 'akiMun Un lulo atte Rnnmicn-
tn tiovn IH sua spii^u/ii tnc nel 
fatto ilio 111 Ndun go\i rna, ov-
lifiiiipiilo, può ncreltnro la 11111-
tilii/iono d i l te i t i lo i lo dello 
Stato elio lappirseii ia 0 tanto 
meno quando cui iivvn.no in 
roiiflegurn/a di min ri7ionc ini-
litaro condotta da un a lno 
btiilo L'Judin, dui ionio «ito, 
non senili tu disposti 1 t mun­
t i aro ni progetto di insediare 
(i Dfttut un governo del Bangi» 
Bruii di cui il p runo ministro 
I n d n n Gandhi ha fini indie alo 
il capo nulla pi IBOII» di Ilo 
moli LO Italuuan doli unto nel 
lo cartoli di Islumubnd l e 
t ruppe indiane — ha ripetuto 
IH aignora Cnndlii — si riti­
ro! anno dnlle ?one occupale 
non npponu 1 « Iciriitimi top-
pnìsontnnlt del Bangio Desìi 
ni sor mi no insediali a Dacca 
Munii autentici governanti del 
nuovo Stalo » 

17 in q ut atti s i tua/ione, 
nuova dnl [in ti lo di usui mi-
lilliro ina ancora eMnimiiTicn-
lo complessa dal punto di vi­
nili politico, tini |t Consiglio 
ili SiimiIV/ÌI tonta di opeiare 
pi r arrivato a uno shocco po­
sitivo 1 uiiugmi dil la sua 
tu lo no, tnllavia, riinniigono an-
ton i PBtieiiiarninl» ridoni Si 
tutltn, in effetti, di di r idere 
m snnzionaro 0 meno U nasci-
In di 1 nuovo Stalo patrocinalo 
duiriiiilta Onesto 0 il punto 
((Mitralo minino ti) limilo ruo­
tano lo dilUronll rn,u| unioni 
fino ad flin pi r amia te fa ri-
Hola/ioiio presentata dalTUtìSS 
tende a collignio snel lamente 
In licercu di un mi orcio pei 
mancine di cessa/ione delle 
cmtllllti ni nspi Ile» della \o lon 
In copriseli d i l lo papoliwiom 
de.1 Ptiklslan (> 1/ una tot mula 
tlio non 11 1 nao evita di par­
lare di Un ti sin Desìi p rod i n i ­
do il richiamo al risultato del­

le (If/I0tll Pili Vflpi t li! 11 
Milu/iuno pn -,i ni il 1 d ìlio 
I lanini 0 dalla (>i 111 ISitUi 
»ini, miche he non peni In 1 ni-
In l i ano scoi si ri uelln sui (or 
tnnln/irnitì ima pinpriiHiiiH mi 
a n u l a r e il fitto ((impililo 
di Ilo snirinlunnie ritti de I Pa 
ki^lan Gli Siali t m l i non 01 
sono p lenumui l i m Ila l'a«e 
inumi up< Ha d d) 1 n «a di 
DaiLii In (pillilo illn Hrjiuli 
l ihia popolali 1 im -e 1 suoi 
rappicsent inti a I \ M » ì 01 k ri­
mangono f t inu nelJ1 n i Incita 
di ritiro delti ti lippe indiane 
dal Pakistan oiicnlulc e paki­
stane dal k i i -hnnr ribadendo 
il loro giudi/10 secondo cui 
il governo di Mioxa Delhi EH 
e reso colpevole di inletfe-
ren?a negli .ilTai 1 miei ni pa 
ki si uni e di ngfiresKtonc arma­
la Sulla base di ipicsla pò 
si / ione o pre \ edibili il velo 
dello Cina m i caso 1) Consi­
glio di Sicure/za upprou riso­
luzioni chu % mlano in un'altra 
direzioni 

Siimele) com le COBO «1 può 
ipot i r /a ic un riloino dell 'ulto 
in questiono alla Assemblea 
grnci a le Ma nemmeno que 
sta ofTiirchbe oggi piospolltvc 
di eoi 11/JOMC Pi r cui toma a 
prevalere l 'opinione che le ba­
si di un aeeordn poli inno es­
sere gì Mulo solo nlliavi iso 
lina l iu l tami! tra le loize ili-
lellnmcnii) toinvoltc m i eon 
finto 1 ino ad ora, come e 
nolo il Pakistan ha sostenuto 
la i n t e r n a di Irati a l n o di 
r ene con t ' India intuii e l 'In­
dia lia sostentilo di essere 
eslianea a una questione che 
i igunrdma il governo di Yiija 
Khan o 1 diligenti del Bangio 
Dish Alcuni OSBCI valori ri­
tengono che tutte e duo alle­
alo pObi7ioni siano orinai z i ­
polalo dai falli e pi orpellano 
l'i potisi di un nigozinlo non 
più a due ma a ire l ' India, 
il Pakistan e la Lega Awauu 
Ma por ih t ad un tale ne^o-
zintei FU posso nrninie aggiun­
gono questi o s scnn lon , o t t o r 
rono due pregmdi/uili da una 
parlD il m i r o d i l l i t iuppe 111 
diane dui Pakistan orientali e 
dal) altra la libi turione df Ilo 
set i n o Itabman e degli altri 
prigionieri p o h h n Pregiudi­
ziali che dovrebhi io essere 
allunili contemporaneamente, 
sen/o interfcicnzo s t iamole e 
meno elio mai in piesen/a di 
unita della flotta nnieiitana 
nelle acquo del golfo del Ben­
gala Niente, put lroppo, per 
mene di affermare, oggi co­
me oggi, elio si stia andando 
verso uno shocco ili questo ge­
nero Ma non sembra infan­
elali! l 'opinione d ie so uno 
shocco di (al LI nei e dovesse 
esscio escluso le piospeltive 
si farebbero ancoi più oseiire 

a. j . 

Indirà Gandhi annuncia la vittoria indiana al parlamento 

Si sono arresi i pakistani a Dacca 
Il comandante in capo delle truppe di Yahya Khan firma la capitolazione incondizionata - Oggi sarà insediata un'amministrazione civile del Bangio 
Desh che resterà per un periodo di tempo sotto il controllo indiano - Nuova Delhi sospenderà unilateralmente le ostilità sul fronte occidentale 

NUOVA DELHI 16 
La gueira ne Pakls i n 

orientale e lin ta con la re 
sa degli 80 000 soldati di Yahya 
Khan e 1 Ingiesao degli lnd a 
ni a Dacca La capitale è ora 
sot to 11 controllo indiano e dei 
guerriglieii del «Mukt l Baili 
ni » L annuncio della re=a 

INDIRÀ GANDHI 
A NIXON: NON 
SIAMO RESPONSABILI 
DELLA GUERRA 

NUOVA DELHI 16 
Indirà Gandh in una Jet 

te ia scri t ta al presidente Ni 
xon respinge le accuse mosse 
contro 1 India dai rappresen 
tanti americani ali ONU se 
condo le quali è s tata Nuoia 
Delhi a p ter ip i tare la crisi 
con il Pai. sturi e a impedire 
h ricerca di soluzioni II pie 
mler indiano a l ien i la che la 
guerra indo pakistana poteva 
essere evitata se la potenza 
1 Influenza e 1 au tor i tà di tut 
ti gli Stati e sopia t tu t to deg 1 
Stati Uniti avessero ascet i 
rato la l ìbeia/ ione dello sceic 
co Mujibur Rnhman Bisogna 
— dice la Gandhi — s tudia le 
la na tu ra della rivolta nel Pa 
kistan orientale e non soltanto 
Impietosirsi per 1 profughi 

Schumann: 
la Francia 
non riconosce 
per ora il 
Bangla Desh 

PARIGI 16 
La Francia non nconoscc il 

Bangio Desh t o m e Stato in 
dipendente ma cont inuerà nd 
operare per ristabilire la pa 
ce nella zona ha dichiaralo 
in un intervista nd io fon ica 
il minis t ro degli esteri fran 
rese Mauri™ Schumann 

Schumann ha r icordato che 
Il Bangio Desìi è stato slnora 
r iconosciuto soltanto dall In 
dia e dal Butan ed ha pre 
cisato che la prospett iva di 
un suo riconoscimento da 
pa r t e della Francia e- 11 aper 
la ma non in un avvenire 
immedia to » In precedenza 
11 minis t ro aveva detto alla 
commissione esteri dell'As 
semai a chp si t ra t ta «d i una 
realtà di cui bisogna tener 
conto » 

I partigiani attaccano la linea difensiva di Lon Noi 

Cresce in Cambogia l'azione 
delle forze di liberazione 

Isolata una base a 77 chilometri da Phnom Penti - Un bombardiere super­
sonico statunitense abbattuto alla periferia della capitale - Da sei anni 
gli USA lanciano sull'Indocina 250 chili di esplosivo ogni quattro secondi 

SAIGON, 16 
La serie dì sconfitte delle 

t i u p p a mercenar ie oambogia 
no lungo la s t rada n u m e i o 
6 non è ancora finita Dopo 
la ro t ta della se t t imana scor 
sa ai a avuta infatti oggi la 
notizia ohe la guarnigione di 
Talnp KLUIK, 77 k m a n o r d 
est di Phnom Penh è a t tua i 
monto sot toposta « ad una 
schiacciante pressione » da 
p a r t e delle forza di Ubera 
aione La guarnigione è isola 
t a , Impossibili tata di riceve 
r e rinforzi e r i fornimenti an 
ohe dall a r ia so t topos ta ad 
u n oontinuo bombardamen to 
con razzi e mor ta i e al tuo 
co delle a rmi automat iche 

A Tatng Kaufc I fantocci 
cambogiani avevano stabi l i to 
una « l inea di resistenza j 
pe r t en ta re di arginare le 
forze popolari che si temeva, 
dopo aver annientato le guai 
nìgloni p iù a nord lungo la 
stiaciu numero 6, puntassero 
verso sud 

Un indice della estensione 
dei fronti della lotta di libe 
ra / lono 6 da to dall abbat t i 
mon to di u n carc labombar 
diere supei sonico americano 
alla periferia d i Phnom Penh, 
avvenuto oggi I due piloti si 
sono lunciati col paracadute 

Ad Hanoi è In corso il t e r 
zo congresso del Fran te del 
la Patr ia della RDV Nella 
SUR i l laz ione d i ape r tu ra 11 
oompigno Hoang Quoc Vlet 
h a sot to l ineato le vit torie ri 
por ta te finora dal popolo viet 
nami ta cont ro 1 aggressione 
n m e r cana e ha r ibadito la 
validità dei sotto punti del 
G R P per una soluzione paci 
fica della questione vletna 
m l t a ( t 

PARIGI 16 
Il ptolessore1 amer icano Ar 

thui H Westing che ad una 
recente conlcrenrn inteinazio 
naie sull Indoe- n i tenuta a 
Pai gì ha dtnuncWito 1 uwi da 
par to degli Sta t i Uniti di 
bombe ria o l i t e 7 000 chili 
tornii osgi sull ni gomento del 
1 \/ une liei! i i UbA in u m 
h t t n a filili Inltrnit mal II? 
rat I Infoi IP AHr rm indo che 
t> n u s s i n o spientirc 1" tei 
ipin < cim i iens li ] illn m t n 
te i n i n i cos i si^nil hi 1 uso 
d i t i m il mi 11 ile di 
bnn he s i una fona 1 Indoel 
ii i M mei r i i r i i urne In l1"™ 
Da nel solo poi lodo lWi 1171 
Weiting &til\t « u » sciupìi 

ce calcolo per questi soli sei 
anni dimostra che gli USA 
hanno usato 513 libbre (cir 
ca 250 chili) di munizioni per 
•perdona o in termini di ter 
ritorto Ut libbre (00 chili) 
per acro (un teizo di e t t a ro ) 
In termini di frequenza gli 
USA hanno usato 121 libbre 
(60 chili circa) ai secondo in 
altre parole una bomba da 
500 libbre (2^0 chili) o il suo 
equivalente ogni quattro se 
condì Almeno un milione di 
indocinesi sono itati uccisi o 
molti di più mutilati altri 
milioni sono sfati costre t t i a 
lasciare (e loro case e i loro 
villaggi Per dare una sola 
idea del disastro apportato 
alle condizioni naturali se si 
edìcola in modo restrlttn o 
che meta delle munizioni im 
piegate sono state del tipo 
che produce crateri nel ter 
reno allora si può due rhe è 
stata spostata terra sujficien 
te per riempire la cattedrale 
di Notre Dame una volta ogni 
26 minuti per sei anni di 
seguito » 

Lo scopo del a let tera è di 
sottolineare che di fronte ad 
pltrl aspett i apparentemente 
più « sensazionali » dell azio 
ne beli a USA si è in gene 
re sorvolato sul r isultat i del 
1 impiego delle armi cosiddet 

te ee convenzionali » 
La let tera conclude « Vo 

nostante il ruolo dell azione 
terrestre degli USA stia rapi 
damente diminuendo l assai 
to con armi comenzlonah 
continua urtualmente sen a 
diminuzione dall aria E la ter 
ra e il popolo continuano ad 
essere colpiti e laceiati» 

Un ex ulficiale de l Ia \ ìaz lo 
ne a m e n e ma redure dal Viet 
narn John Coleman Holmes 
sullo stesso giornale aggi un 
gè in una sua let tera notizie 
sugi effetti devastanti del 
1 uso dei bulldozers « Alcune 
migliaia di acri — egli seri 
ve — vengono livellati ogni 
giorno Attualmente nel Vici 
nom ce un decimo di meno 
di terra coltnabilp un tcr->o 
di meno di foreste Gli Sta 
ti Uniti stanno giorno dopo 
giorno riduci ndo a tfeser 
fo !a snsta'i~a si sia del \ ict 
nam trasformando quei pie 
calo remoto Paese vi una 
terra di nettino imasa dalle 
solfare doir le piogoe dilaga 
no verso il mare e che non 
sarà in arado di mantenere 
la sua popolazione Gh Sta 
ti Uniti stanno commettendo 
un atto di Q terra che persi 
no Paesi amici dei ano deh 
nirc come un crimine contro 
I uomo » 

L'ha annunciato radio Avana 

Nave pirata della CIA 
catturata dai cubani 

NEW YORK 10 
Il governo Liibano m una 

trasmisbione radio capta ta a 
Miami ha annunciato di nve 
I P tattuint.0 ti meicant i le 
umei icano bat tente bandie r i 
pan imenso Johnnv E \p ic s s 
e ha avi eri Ito c h i le moto 
vedette cubane, si (spingermi 
no fino a qu ilsiasi d i s t a iv i 
c h l h costn rub ina pei ^e 
questui l i li navi pli i l i 

I i n t t i a ipsponsab l i n d 
qui sta s i t u v l o i p i l t i d e sul 
f ,o\( ino stHtunitrnsL in qu in 
lo pi ì iup ite ultore v spi 
n l o r r eli t ili itti di hindi 
l i m o hn u„L,iunto la ra 
dm piecliiiniln i Ili. le ( mn 
l o v t d t l t e i.ubnnc cu spHLi 
di u n t i a t e sulK n . m pn al i 

che bmi io molestato 11 t e m 
loiio t u b i n o al s e n i / o della 
CIA hanno catlui ito il John 
m r x p i ss quande qursi ul 
t imo si i n i ut ito di obbrd 
re a l lord in di fermars 

l a u r i n ha di-tto d ie 11 
moic in t lo a m e n t a n o u r n e 
r moie hinto \ i i i o un pntto 
si tuato n t l l i piowncla ruba 
na d mi il II Johnm F \ 
pioss i i ril pi ipi m i [( 
Ir iteli B ibini \i n i i t on lu 
r 1 cde\ in i il! A\ i n i nr m i 
dcll i i \ i i / o i h li mnn 
o rd in i / t i num rosi sp di 
/ ioni ri i i in ni imir ir vo 
l u / i o m i l a Cubi e in l a u t o 
della C 1 \ I pn sumiblle rhe 
Il ioni n\ I \ | U M 1 asc 
impiet,\tu n u h o p e i a i o i 

che 1 paltis ani hanno accetta 
to m e z / o i a prima elle sp r i= 
se 1 ul lmalum indiano è ota 
to da to questa mat t ina ver 
so mezzogiorno dal primo 
m t n ù t i o ì rd iano Indirà Gan 
da i al par lamento di Nuova 
Delhi suscitando manifesta 
zioni di gioia fra i d e p u t a i 
Ind i la Gnndhl ha parlato per 
pochissimi minuti ha esordi 
to affeimando che non aveva 
« grandi notizie per il momen 
t o » m a aggiungendo sabi to 
dopo con la voce sopraffatta 
dall emozione « Abb amo ap 
preso poco fa che una delie 
nost re colonne è en t ra ta a 
Dacca alle 10 48 di ques ta ma l 
t ina II generale di divisione 
Mahomaed Jam^hed coman 
dante della 36 ma divisione si 
è ar reso senza condizioni » 

« Dacca — h a proseguito 1 
premier — è ora una capita 
le l ibera n un lìbero paese 
Noi sa lut iamo la nuova nazio 
ne in queòto storico momen 
to sa lu t iamo il popolo del 
Bangla Desh » Indi rà Gandhi 
ha quindi affermato che le 
foize indinne non r e s i e n n n o 
nel B mg a Desh « pm a lun 
go di quanto sia necessario > 
« I n q u e s t o r a di trionfo — 
ha concluso il piemlei - sa 
lu t iamo i coraggiosi giovani 
del Mukti Bahini che hanno 
combat tu to canti o le truppe 
pakistane per otio mesi e mez 
zo e nelle ul t ime sett imane a 
fianco de 1 esercito indiano » 

Poco dopo questo annuncio 
si r iuniva il governo indiano 
che decideva di ordinare alle 
sue foize armate lungo il fran 
te occidentale di sospendere 
le ostilità dalle 20 locali (15 30 
i tal iane) di domani Questa 
decisione è s ta ta immedia ta 
mente trasmessa al minis t ro 
degli esteri Svaran Slngh a 
New York perchè egli la pas 
sa annunc ia le ali ONU 

Il gene-ale di divisione in 
diano Jacob capo di s ta io 
maggiore del settore orienta 
le h i iaggiunto nel p o m e n g 
gio Dacea dalla sua sede di 
C a l c i m i A Dacea dal genera 
le pakistano Niazi fi.oma.ndan 
te delle forze pakistane de la 
regione ci lentale) ha ricevu 
to la resa e ne ha discusso 
le modali tà II generale Niazi 
aveva precedentemente ordì 
nato ai suol soldati «che si 
sono battuti in condizioni di 
sperate » per 13 giorni di 
«non versare inutilmente del 
Sangue » 

Nel testo dell atto di tesa e 
detto fra 1 altro « Il coman 
do pakistano orientale accetta 
di far a n c n d e r e t u t t e \r forze 
a rmate pakistane nel Bingla 
D»sh al generale Jagji t Slngh 
Aurora Utìeiale generi le co 
mandante in capo delle forze 
indiane e del Bangla Desh nel 
set toie o n e n t i l e Tale lesa 
compiende tu t te le forze di 
te r ia aeiee e niv ih papista 
ne t t u t u le foize paiamili 
t a i l e le foize civili a ima te 
Il comando pik is tano onen ta 
k, passcia agli oidtni del gè 
nerale Jagjit bint,h Auio ia 
non appena il p u s t n t e doeu 
mento sa i a staio fumato DI 
^obbedienze agli oidini saran 
no consideiate come infiazio 
ni ai te imini della lesa e sa 
ialina t ia t ta te m con o imi t a 
alle norme consue tudmane ed 
usi di guerra Le decisioni del 
geneiate Jagj i t Singh Aurora 
sa ianno inappellabili nel caso 
in cui dovesseio sorgere dub 
bi sul significato e sulla mtei 
pretazione dei tei mini di 

l esa » 

Radio Nuova Delhi na a i 
nuneialo che il governo UU 
Bangla Desh si d t te i ra alla 
convenzione di Ginevra per 
ciò che concerne il t ra t tamen 
to nei confronti dei prlgion e 
ri e della popolazione civn 
Un portavoce indiano ha i t 
Icrto alUc pieeisa^ ani au q je 
sto aspetto quando ha apeeili 
cato le d e s a r a z i o n i d 1 d 
ra Gandhi sulla permanenza 
delle t iuppe indiane nel t i 
kistan Orientale Ha detto che 
1 dinm lustrazione civile 3e 
i Ban^U Desh capeggiata 
da qua t t ro alt tunz onari -es 
sumera le reaponbabilita m 
min is t ra t i l e generali a Da-ea 
ent ro domani Essa reste a 
tuttavia sotto il controllo ai 
meno per il m o m e n t o » eu 
comandante de s t i to ie oi dn 
ta e generale Auroia 

Le notizie sugli opostamen 
ti della VII i lot ta americana 
che a una velocita di eroe e 
ra di 20 nodi sta di l igendo 
su Chittagong conti luano a 
destare a l larme neg! dmb f-n 
t! di Nuova De In bembia 
con 1 avvenuta res i meondi 
zionata delle tiuppe. p ik s a 
ne e eon la conqu ala di Dai, 
ca che il prelc lo che ( ì 
UòA i w i a n u adclollu ptr 3 

1DIL> irui ovia i i i i e i Jt i 
po i ta ie in s i vo i *, lUOii 
Usa e re e n n o r mai t bìoc 
cai a Dacca ì non abbia più 
a eun londimento oegi Con 
ia t ne delle ostilità nifi t 
lo 5gombeio dei cu il dall i cit 
lo non so u sdia poasib le ma 
orse nt n p u necessario 

L India h i più vo te espies 
so m questi ultimi O o i n le 
sue piLoeeupaziom per u 
e \c u m e interi ento de ia 
iloti i Usa - che comprende 
i pi i i Lnu iui » 

nel t opei i/ioni di sgomoe 
1 o cit io dati pai istani nel 
( B u h D< h 

A Nuov i Delhi e stato an 
num nte che il pi mo vice 
minisi o dcKh e^lrn sovietico 
\ issih Ku/netsov continua la 
iiw m ss une in India r imil i 
d indo l i s u i parti nza di qual 
ihc Uomo 

Sul l ionte occidentale l nt 
t v ta liei ica è ridotta Gli 
indiani il Urinano di iver >c 
e ipato tic ìtun pns 7iom pa 
k stane nalA zon i montuoia 
di Iv i° ne Kvshnin iet 
tent r on ile L India ha ^oo 
' a lo unloi7i dal est Falsi 

stiin al settore occ den t i l e per 
c o l n n e vuoti causat dalle 
pc dite dei dodici giorni di 
confi tto 

NELLA CARTINA la dislocazione delle forze attorno a Dacca prima della resa NELLA FOTO 
kistane Arma la resa, al suo fianco e il generale indiano Jacob 

il comandante delle forze | 

Presentato al Consiglio di sicurezza 

PROGETTO SOVIETICO ALL'ONU 
PER PORRE FINE ALLA GUERRA 

Chiesta la cessazione del fuoco e, contemporaneamente, un accordo su un regolamento politico con­
forme alla volontà democraticamente espressa dal popolo del Pakistan orientale - Piano anglo-francese 

La stampa sovietica sugli sviluppi del conflitto 

Pravda: che cosa cerca 
la squadra navale USA? 
La proclamazione del Bangla Desh è un riflesso 

dell'indignazione popolare 

MOSCA 16 
« Che cosa cerca la squadra 

americana nelle acque dello 
Oceano indiano? » si chiede 
oggi la Pravda in un ar t ico 
lo di Gheivandov «Perchè es 
sa si trova nei pressi della 
zona dove sono in corso ope 
razioni militari t ra I eserc to 
pakistano da una parte e re 
part di Mukti Bahini e 
t ruppe indiane che operano 
con loro dall al t ra? » 

Dopo aver r icordato che 1 
circoli dirigenti degli Sta t i 
Uniti per molti mesi hanno 
eh uso gli occhi sul te r rore 
che il governo pakistano ha 
scatenato contro h popolo 1el 
la par te orientale del paese 
che aveva manifestato per via 
democrat ica i propri dir i t t i 
e le proprie asp razioni na 
zionah il commenta tore dei 
la Pravda senve ancora « O i a 
che nel Pakistan orientale è 
m i t t o una g u e n a popola-e 
di liberazione e sono pochi a 
dubitare che la b lancia pen 
derà in questa guerra non a 
favole delle truppe pas is t i 
ne Washington manifesta 11 
sua posizione apei amente ta 

\ votevole al Pakistan Non sta 
forse qui il vero motivo del 
la presenza della squadra am f i 

rlcana vicino alle coste dello 
Oceano indiano ' » 

« I tentativi di r i tornare al 
la diplomazia delle canno 
mere — sottolinea il coni 
montatore della Pravda -
non possono che complicare 
ulter ormente la situazione 
nella penisola mdostana. E^ 
si non possono non suscita 
re la l e rma condanna dell ool 
mone pubb! ca mondiale » 

Questa stessa conclusione 
viene t r a t t a su « Stetta Ros 
sa » in un articolo dal t i to 
lo « L Oceano indiano non e 
un lago americano)) « I l vero 
obiettivo dell invio delle navi 
da guerra americane nell Ocea 
no indiano — scrive il com 
mentatore — è quello di Baer 
c i ta ie una p en ione psicolo 
glea sull India » 

Ancora l i Pravda in un ar 
ticolo di faciunghin analizza 
le c iuse del conflitto sotto 
lineando le pesanti respon^a 
b lita del governo pakistano 
nei contronti della «provincia 
orientale » dello Stato 

La Tass sui colloqui di Parigi 

«Nixon n9n vuole cessare 
l'aggressione al Vietnam» 

MOSCA 16 
In un suo commento d i to 

10 La tatlie a del sabotag 
RIU i l a T n i T i s s scil 
v e og_i e lie La delegazio 
ne USA ili conleien/a di Pa 
ì u sul \ n i n n i ha tentato 
un,i nuovi manovr i pei s ibo 
l u e 1 negozi i to n i iuUnt los i 
di p i i t ee ipa i e ilie sedute in 
ditte 1 10 e il M dicembip 
11 pi d e s t o con cui i iappi e 
spnt int : ami u n n i t en t ino ih 
e ustificare ques t i a l to c h u 

ramente ostm?ion s ino i iom 
ple tanuntp intondato 11 deie 
gaz cine amer ican i sai ebbe m 
Iitti scontent i rie 11 inda 
mento dei negri/ it e p n qui 
sto ha decisi d i e o u c i r in 
sostinosi ad u n p io \oc i to i i 
\olendo se u K u t siili alti i 
paite ia u s p o n s bilita dpi \ 
colo iieco in cui s t i ov ino 
i necoz il 

I ifc.en/11 ì icoidi il piano 
pi esent i lo dn OKP se mesi 
fi Queste piDpnsle so io u n i 
i imonevole t unis t i base di 
p u l i t i v i pei t omo il re il prò 
blema v et nani ita l u t t a v l i 
Washington non t u sinoi i r 
sposto in sosl in/ \ i mi 
pu ig iammn inst utt io 

IJ(Ì pioposto del G R P pio 
segue la Tris s poni, mo 1 o 
bi ttivo d giungere non sol 
tanto alili cessi ione delli 
p u t i t a sulla bue del ì spe t t i 
dei d Hill naz oliali del popò 
lo sud\ chiamila ma pieve 
dono inoltre tut ta una sene 

di soluzioni pei ì p oblem 
legati ilìe tonsee,ueive cieli i 
Miena Tul t iv ia la p i r t e aire 
r canA ( e i r a come sempie di 
t ini aie l i soluz one i l conllit 
to v t r inami la non il tav olo 
delle ti i t tai ve ma i t t iavc i 
sei li v ietti i n /?az one dt 11 
ÀUCW i 1 i l rugamento t e i 
bombai climi nti i l Lios e a li 
Cambog! i s en ' i rinunciai e 
il U n t i m i ci ^ un_eic i qui 
st i soluz one in l i l o i / i 
dell* l im i I u tua le pos i i 
ne del l i cleltgizione a m e n 
c a n i alla eonlc-ienza pai igma 
sul \ K t m m il chi no n 
Messo dpi) i pò t e a di W is 
luiii-lon che ti ndr i t on t inu i 
le li ^UPtri N P I suo di cai 
so del 12 n n u m b r e il prps 
dente Ni \on ev d e n t c m m l e 
non i e iso non ha riettn una 
sola p i ro la sulle Uattative ril 
Paiigi mettendo invece 1 ic 
cento sulla intenzione d?U 
Stati U n t i ci conseivare ìel 
Vie tn im del sud i cosiddetti 

cont ngenti tesidui delle lui 
?e ai m i t e USA di ippoii 

NEW YORK 16 
Il Consiglio di sicurezza del 

lONU ha npreso stasera dopo 
nuove consultazioni il dibat­
tito sul conlht to ndo pak 
stano 

Il Consiglio di sicuiezza ha 
ripreso i lavori alle 23 la 
(ora italiana) e dopo la p i e 
senta7ione di due nuovi prò 
getti di usoluzione ha anco 
n una volta sospeso la seduta 
per procedete a consultazioni 
pr ivate 

Il sovietico Mahk ha pie 
sentato una nuova nsoluzio 
ne che corusponde come 
egli ha detto alle nuove real 
t a in quanto ì precedenti pio 
getti non hanno pm i a loie 
nella situazione at tuale 

La nuova risoluzione sovie 
tica lancia un appello per la 
cessazione del fuoco e l a r r e 
sto di tut te le operazioni mi 
h t a n lungo tu t ta l i irontie 
i a indo pakistana e lungo la 
linea di cessazione del fuoco 
del 1965 nel J a m m u Kashmir 
ac toghe favorevolmente la 
proposta unilatetale indiana 
di piocedere ad una cessa 
zione del fuoco e di arre 
s tare ogni operazione mili 
t i r e il 17 dieembie alle ole 
Od 30 (ora italiana) fa ap 
pe'lo a tutti i Paesi membri 
dell ONU affinché si astenga 
no da ogni misura che possa 
complicare ia situazione e 

chiede infine un immediato 
accesso alle funzioni govei 
nat ive dei rappresentant i del 
Pakis tan orientale hberamen 
te eletti nel dicembre 1970 

A s u i volta il delegato sta 
tumtense George Bush ha 
presentato una nuova nsolu 
zione hi mata anche dal 
Giappone che chiede una 
cessazione del fuoco « dura 
tu i a in tut ta la zona del 
conflitto e che s i i sti etta 
mente osservata fino ad un 
dis impegro e a un ritiro del 
le forze chiede a tutt i i 
Paesi m e m b n di astenersi 
dall aggravare la situazione 

nel sub continente indiano o 
di met te ie in pencolo la pa 
ce mtei nazionale prega tut 
ti RII inleiessi t ] di s i h i 
gu i rda re le l i t e umane e di 
applicare la Comcn7ione di 
G m e v n pieconi7/a infine 
mi sui e di assistenza pei il 
r i torno dei profughi e il taf 
i orza mento delle oppi n/ioni 
u m n n i t n i e dell ONU nel P i 
kistan nnentalf 

l a seduta d u i a t i una t ien 
tuia di minuti P s ta t i quin 
di sospe a nuovamente ner 
consentii e ultei ini i e insulta 
/ioni Al Consiglio erano sta 
ti in p pcedeivn piesont i t i 
i n d i e al tu pi ometti di i solu 
zinne 

Uni piopost e melo fianccse 
eh prie meli <• si i e e^a? -> 
ne del fuoco -MI t itti n i 
t •vcrMiimsnnti d i ipei i 
7 oni di di mpe°Tin r i e nor 
t e r i nno alla n t r i t i de t 
t ruppe d i e d e inoltre ma 
s stema? one politica globale» 
delle questioni U I P sonn ili o 
ug tne del conil Ho e invi t i il 
ti gli Stati i d asteneisl da -it­
ti siser-t ib ì d i<*grrnire ia 
s tuazione 

Un testo su mo chiede l i 
cessizione de 1 fuoco 

ter! nel Bengala orientale «a i 
rappresentant i del popolo le­
galmente eletti nel d icembre 
1970 » e che d u r a n t e ta le pro­
cedimento le ost i l i tà siano so 
spese II nuovo testo polacco 
non è noto 

Va qui rilevato che s tando 
a quanto si è appreso d a fon 
te ufficiale americana gli Sta 
ti Uniti senza avere intenzio 
ne di pi esentai e ess l stessi 
un nuovo progetto di rlsolu 
pione al Consiglio di sicure? 
za sono favorevoli ad un te 
sto che non si limiti alla ces 
sazione del fuoco e al r i t iro 
delle t ruppe ma che r iguardi 
anche la soluzione politica del 
conflitto del Pakistan orlen 
tale Secondo la fonte negli 
ambienti del Dipart imento di 
Stato non si precisa però in 
quali termini gli Stati Uniti 
vori ebbero che il Consiglio 
dì sicurezza affrontasse il prò 
blema della soluzione politica 

•""" ^""il "'ArT,*' -mp™^_d,̂ M„„p^ o -, inlen-
pi ogt nmma ci v letn mi n u o 
ne Tilc politici in li di 
1 iL.en? i sin ut tu ra I ne 
ci si i d W i h natoti ih i 
paioli die li i l d Unric u ad 
u n i nduz one delU opei i 
z oni belili, hi n I n d o c i l i nu 
t hi nei f i t t i cont n n l u 
grcssione contro i pupol uel 
1 Indocina 

des gnazione da p u l ì de 
Rintano g p n c n p ri un ip 
pi esent i ite ^peci ile Incir i 
to di co ì b o i i r i j 11 s u 
z one pò it c i ri li Pine 

Per qu in to i i g n u d i al i l 
i r progetti si ia che l i p j 
Iona ha riveduto 1 suo he 
chiede il traalei m u n t o dei pò 

Protesta cinese 

per sconfinamenti ' 

di soldati indiani 
PECHINO 16 

Il governo cinese ha accu 
salo ] ind ia di conduire « at 
tivita di sconfinamento » sul 
confine e no indiano Questo 
nuovo sviluppo nella polemica 
cino ndtana ha preso la for 
ma di nota di protesta conse 
gnata ali ambasciatore indiano 
i Pechino In essa si cita un 
episodio ai venuto nel pome 
nggio del 10 dicembre e l i 
ie i l to dice la noia «da l le 
guardie di frontieia cinesi > 
una pattuglia di sette mil i tal i 
md ani è penet iata in due 
occasioni m terrltoi io cinese 
pei condurvi azioni di rlcogni 
zione > Il governo di Pechi 
no giudica 1 episodio < una 
gra\ e violazione del terr i to 
n o cinese protesta per tanto 
eneiti icamente contio tale 
azione chiede al governo in 
diano di sospendeie immedla 
tamente le sue att ività di 
sronrinam^nto in territorio ci 
nese Data I n rilevanza del 
l e p sodio la piesa di posizio 
ne e mese v ione intei pi etata 
dagli osseivatoi come un gè 
sto politico serio e giave 

Contemporaneamente mfat 
ti il governo cinese In una 
ri eli unzione uffirisle lesa no 
11 i Pechino arTemia che 

una g u e n a di aggressione 
su \ ista seala i slata lan 
cialii contio il Pakistan e n 
pete if consuete accuse con 
irò 1 Unione Soviet ca 

Il governi) ».d il popolo 
cine'; — al le rma ancoia l i 
die h m azione — Appoggiano 
tei inamente il governo ed il 
pope lo del Pak i s t a i nel i loro 
lolla eonl io 1 nfegiession" la 
riiv Dione e la lovveisione 
Noi non face a m o c o Ooltan 
to poi t e unen t e ma cont n in 
remo i ri ne ni Falsisim i i 
m i c i ia e 

NUOV\ 11LI HI lb 
11 Ltnt in ) indmn i h i ne 

g i i s i t i i oan tondani tn 
t i lk u icus t etnes di o t t o 
1 namento nel S kk ni e lin t ì t 
to ipcte he non ne t e i r l 
a eun conto » 

L'annuncio di 
Yahya Khan 
alla radio 

KARACHI 16 
Radio Pakistan ha annun 

ciato oggi che nel Pakistan 
orientale i combattimenti ao 
no cessati m seguito ad un 
accordo tnteivenuto fra ì oo 
mandi indiano e pakistano, 
mentre continuano « accaniti » 
gli scontri lungo 11 fronte oc 
cìdentale 

Le pieoccupazlonl che nu 
trono 1 diligenti del Paki 
stan per le possibili negative 
reazioni della popolazione al* 
1 annuncio della capitolazione 
nel Pakistan orientale, hanno 
indotto 11 presidente Yahya 
Khan a pronunciare un di 
scorso rgll ha detto che la 
resa delle ioi?e pakistane nel 
Pikiatin ontniale. non slgnl 
lica la fine della guerra con 
I India La guerra sarà, con 
tlnuata — ha detto Khan — 
«lino a quando le regioni oc 
cupate non saranno riprese » 
II presidente ha poi diehla 
rato che il 20 dicembre prò 
mulghent una nuova costltu 
ztone per il Pakistan valida 
per entrambe le regioni di 
vise 

« In una grande guerra la 
perdita di una battaglia non 
significa che tutto e finito 
La vittoria con 1 aluto di Dio, 
sarà del Pakistan. In quwto 
momento — ha proselito 
Khan — le simpatie del pò 
polo vanno ai nostri soldati 

Il presidente pakistano ha 
aggiunto ohe 1 suol soldati 
si sono battuti coiagglosamen 
te contro un nemico « perfi­
do » che è stato equipaggiato 
e sostenuto da una superpo­
tenza, « Se le potenze mon 
diali non decideranno 1 passi 
opportuni per formare rais-
gressl one — ha detto poi 
Khan — 11 pericolo cui si tro­
va di fronte 11 Pakistan si 
diffonderà in tutta \ Asia sud 
orientale » Yahya Khan ha 
ringraziato la Cina e gli Sta­
ti Uniti per 11 « grande ap­
poggio dato al Pakistan du­
rante questa cilsl », e ha 
quindi dichiarato che il »uo 
paese è riconoscente all'ONU 
per le rlsolu?ionl che ha pre* 
se nella sua glande mag­
gioranza a favore delle tesi 
pakistane « Noi slamo sem 
pre pronti a onorare qualsia­
si decisione che porti ad una 
onorevole soluzione della orisi 
e sia conforme agli Interessi 
nazionali della nostra inte­
grità ») 

A proposito della nuova co­
stituzione, 11 presidente pa­
kistano ha affermato che essa 
garantita e la massima auto­
nomia al Pakistan orientale 
In primo luogo — ha detto 
— saia formato il governo 
centrale e quindi quello prò 
vmclale » Gli stessi osserva­
tori notano che queste paro 
le suonano in modo sinistro 
sulla bocca di un uomo ohe 
ha represso nel sangue la 
aspirazione, democraticamen­
te espressa ali autonomia ben 
galese 

NEW YORK, 16 
Il ministro degli Esteri pa 

kìstano Ali Bhutto, ha dichia­
rato oggi che il suo paese 
prenderà in considerazione di 
chiedere aiuti militari agli 
stati Uniti se la guerra oon 
1 India continuerà sul fronte 
occidentale « Se 1 combatti 
menti continuano all'ovest — 
ha detto Bhutto — questo 
passo si renderà necessario», 

Ha aggiunto che un'even­
tuale richiesta non compr&n. 
t.eià anche 1 invio di tru] 
americane e che tuttavia 
porta è ancora aperta per 
«negoziati politici per un 
accordo generale » con l'India 

ppe 
la 
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